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Emozioni da vivere

IL TOUR estivo di Paolo Belli con
la sua big band fa tappa a Campi
di Vetice, nel territorio fermano di
Montefortino, in occasione del
festival Risorgimarche, che tocca
le zone colpite dal sisma: la festa
musicale inizia alle 16.30.

CODIGORO

SENIGALLIA
Aria di festa

L
a musica classica «sarà il fu-
turo e non più una nicchia
seguita da pochi intenditori.
Quel che oggi consideriamo
classico, almomento del suo
esordio è stato considerato

audace, addirittura bandito, come accadu-
to aLeNozze di FigarodiMozart, solo per-
ché in Europa echeggiavano i primi venti
di rivoluzione francese». Così Elio, senza
le Storie Tese, al secolo Stefano Belisari.
Ma non ci tiene a essere chiamato con il
suo vero nome: «Sono Elio da così tanto
tempo –ha detto l’artista – che nemmeno
miamadre ricorda più il nome di battesi-
mo». Con questa dose di ironia, condita
da una serietà professionale, Elio raccon-
ta di sé, del suo nuovo spettacolo che por-
terà in scena questa sera, alle 21.15, ad in-
gresso gratuito, per Emilia Romagna Fe-
stival, nel cortile del millenario comples-
so dell’Abbazia di Pomposa di Codigoro,
accompagnato da I Fiati Associati:Mas-
simoMercelli flauto, Luca Vignali oboe,

Ettore Biagi clarinetto, Davide Maia fa-
gotto,DavideMarchello corno edElio sa-
rà la voce.
Da quanto tempo lavorava al pro-
gettodi reinterpretaremusica classi-
ca ed opera lirica?

«Da tantissimo. Dagli anni ’90. Poi nel
2009, con il teatro di Roma mi è stata da-
ta l’occasione di interpretare il protagoni-
sta nell’opera Re Nudo. In realtà non ho
mai cominciato, ma ha sempre fatto par-
te dime far conoscere la bellezza e la mo-
dernità di quella che chiamiamo musica
classica ed opera lirica».
Quanto lavoro c’è a monte del con-
certo di questa sera?

«Qualchemese.Mi sono ritrovato a parla-
re con il maestro Massimo Mercelli, ab-
biamo scoperto di aver avuto al Conserva-
torio, io aMilano, lui a Bologna, lo stesso
maestro di flauto. E’ stato un attimo. Sia-
mo subito entrati in sintonia. Il concerto
è nato da solo».
Una rivisitazione leggera della clas-

sica e della lirica quindi?
«Si, ma non significa essere irriverenti,
semplicemente renderla appetibile per
tutti, anche per quelli che credono sia im-
possibile ascoltarla. Non proporrò solo
classica, Rossini, Mozart, Weill ed altri,
ma anche musica leggera italiana, quella
bella, cantata da Fred Buscaglione, Rita
Pavone, Ornella Vanoni».
Cosanepensadellamusicadioggi?

«Molto massificata. Il mondo musicale è
cambiato, segue un genere che secondo
menonda spazio alla creatività. Il reggae-
ton o il rap sono uguali a se stessi, con le
loro regole, sembrano impermeabili ad
andare avanti, sperimentare».
Elio quindi paladino della rinascita
della classica e della lirica?

«Preferisco definirmi una guida, che an-
che attraverso l’ironia, la mimica e una
certa leggerezza che a voltemanca in que-
sta tipologia di musica, può diventare il
vero input per la musica di domani».
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«Il futuro? E’ dellamusica classica»

Nella foto
grande, Elio
Sotto,
Fred
Buscaglione
eMassimo
Mercelli

La big band di Paolo Belli
suona per Risorgimarche

CONTO alla rovescia per il ritorno
del Festival dell’estate a
Senigallia, dall’1 al 12 agosto.
Quest’anno il Jamboree sarà
presentato dalla Blogger, pin-up e
pasticcera, Alice Balossi (foto). In
programma ci sono 42 concerti
di cui 39 a ingresso gratuito.

Aspettando
il Summer Jamboree

Elio, senza Storie Tese, stasera all’Abbazia di Pomposa
Con iFiatiAssociati un repertoriochespaziadall’operaaBuscaglione
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